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ASSE DEM-AZZURRI
Berlusconi e Zingaretti studiano a un
confronto in una conferenza dei capigruppo di
Camera e Senato allargata a tutti i presidenti

LA STRATEGIA
Conte riunisce Gualtieri e i capi delegazione: la
linea è di garantire aiuti a tutti coloro che a
causa della pandemia sono costretti a chiudere

Governo verso il «Ristori ter»
Idea deficit oltre 20 miliardi
Pd-Fi spingono per un tavolo sulla manovra con l’opposizione. Lega fredda

lROMA. Il conto del Covid lievita ogni
giorno. I calcoli aggiornati si faranno nel
weekend, ma un decreto ristori ter viene
ormai ritenuto inevitabile, così come un
nuovo scostamento di bilancio, che se-
condo alcuni potrebbe essere di 20 mi-
liardi o addirittura sfiorare i 30 miliardi
di deficit ulteriore per il 2021. Sul nuovo
scostamento potrebbe, negli auspici di
parte della maggioranza, costruirsi il dia-
logo con l’opposizione che porti a una
legge di bilancio condivisa. Il tavolo di
confronto potrebbe essere una conferen-
za dei capigruppo allargata a tutti i pre-
sidenti di Camera e Senato. Ma il per-
corso, aperto da Silvio Berlusconi e Ni-
cola Zingaretti, non decolla: è agli atti la
freddezza di Matteo Salvini.

In una riunione con i capi delegazione
e il ministro Roberto Gualtieri, il premier
Giuseppe Conte - che dopo le polemiche si
prende ancora qualche ora per indicare
una soluzione per il dossier Calabria -
ribadisce la linea di garantire aiuti a tutti
coloro che dalla crescita dei contagi sono
costretti a chiudere. Nelle «pieghe del
bilancio» sarebbe rimasto ancora qual-
che ulteriore risparmio. Che basti, viene

ritenuto improbabile. Non solo perché
altre Regioni rischiano di passare in zona
arancione o rossa, con relative chiusure,
ma anche perché cresce il pressing per
estendere i ristori già disposti con i primi
due decreti. In Senato uno dei due re-
latori, il 5S Vincenzo Presutto, chiede di
guardare alle «filiere e cali di fatturato» e
non solo a chi è toccato direttamente
dagli ultimi Dpcm. Un punto su cui il
Movimento sta spingendo da giorni e che
potrebbe essere affrontato con un decreto
Ristori ter che oramai nella maggioranza
tutti danno per certo. L’orientamento sa-
rebbe quello di accelerare, anche perché
vanno garantiti i fondi anche alle attività
chiuse dai governatori con le nuove or-
dinanze regionali, che a rigor di norma
non ricadrebbero sotto lo «scudo» dei
primi due decreti ristori ma su cui il
governo si sarebbe impegnato a inter-
venire: un incontro è in agenda la pros-
sima settimana.

Il Parlamento aspetta ancora la legge
di bilancio, varata quasi un mese fa: al
Mef si lavora a ritmo serratissimo per
cercare di chiudere entro questa setti-
mana e dare modo alle Camere di avviare

la sessione di bilancio. Il testo - e il nuovo
scostamento di bilancio - non dovrebbero
essere sul tavolo del Cdm convocato per
oggi, ma prima dell’invio alle Camere
dovrebbe esserci un ultimo confronto nel
governo, in vista di un
passaggio parlamenta-
re stretto, perché si in-
crocia con i due decre-
ti ristori che conflui-
scono in un esame uni-
co.

I margini di inter-
vento dei parlamenta-
ri, salvo il nuovo in-
tervento in deficit, so-
no ridotti al lumicino.
Ecco perché l’opposi -
zione si mostra scetti-
ca su un percorso con-
diviso. I presidenti del-
le Camere Roberto Fi-
co ed Elisabetta Casellati starebbero esa-
minando la possibilità di rendere la ca-
pigruppo congiunta di Montecitorio e Pa-
lazzo Madama un tavolo di confronto per-
manente maggioranza-opposizione.

In più, ci sarebbe l’idea di un relatore

di minoranza ad affiancare a quello di
maggioranza sulla manovra. Ma mentre
Fi benedice la conferenza «unificata», la
Lega è assai fredda: per il confronto esi-
stono le commissioni parlamentari, è il

senso.
Salvini, pur dicendosi disponibile, si

mostra scettico sulle reali volontà di con-
divisione. Un po’meno tranchant i toni di
Giorgia Meloni. E qualche nervosismo si
registra intanto anche in maggioranza.

IN PRIMA LINEA Il premier Conte e il ministro Gualtieri
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UNIVERSITÀ DI FOGGIA
DAL 17 AL 19 NOVEMBRE

Far incontrare studenti
ed il mercato del lavoro
Una tre giorni tutta «on line» con opinion leaders
ed aziende del territorio ed internazionali

L’IDEA
La nuova Virtual Fair “Talent for Career” è
uno spazio di orientamento al lavoro e di
conoscenza del mondo delle imprese

l L'Università di Foggia continua a
progettare il futuro per i suoi studenti. E
questa volta lo fa con la nuova Virtual
Fair “Talent for Career”, uno spazio di
orientamento al lavoro e di conoscenza
del mondo delle imprese, che si svolgerà
nei giorni 17, 18 e 19 novembre. Una fiera
del lavoro innovativa che intende age-
volare l'incontro tra domanda e offerta e
che, allo stesso tempo, si configura come
un'opportunità di crescita e arricchimen-
to per gli studenti e i neo laureati, ma
anche per le stesse aziende del territorio
che vi prenderanno parte. L'iniziativa,
nata su proposta del nuovo Career De-
velopment Center di Ateneo e dall'Area
orientamento e Placement di Unifg, ha
ottenuto l'adesione delle imprese e di im-
portantissimi opinion leaders del pano-
rama nazionale che daranno vita a una
serie di “Inspirational speech”a cui si
aggiungeranno professionisti provenien-
ti dal mondo delle startup e della for-
mazione che offriranno supporto ai par-
tecipanti nel loro ruolo di coach. Il tutto
nell'ottica della promozione e dell'anima-
zione di una rete territoriale. La tre giorni
di incontri, organizzata con il contributo
di EleHub, prevede un programma ar-
ticolato che, accanto al recruitment tra-
dizionale con specifici momenti di incon-
tro tra domanda e offerta di lavoro e stage,
vedrà anche delle vere e proprie business
challenges. Nei giorni scorsi, infatti, le

cinque aziende selezionate (Blab, Eurosa,
Manta Group, Generali e IFun) hanno
lanciato una serie di sfide rivolte a stu-
denti, laureati e dottori di ricerca che,
organizzati in team, si cimenteranno per
la prima volta con il mondo del lavoro,
andando alla ricerca di soluzioni inno-
vative rispetto a reali problematiche
aziendali, imprenditoriali, manageriali e
tecniche, relative a specifici settori. Un
vero e proprio banco di prova con un

premio finale in denaro da 500 euro as-
segnato da una giuria mista, composta da
docenti, studenti e personalità aziendali.

“Può, il batter d'ali di una farfalla in
Brasile, provocare un tornado in Texas?”,
si chiedeva Lorenz: l'Università di Foggia
è convinta che la risposta sia sì. “Il talento
dei nostri studenti e laureati può diven-
tare germoglio di cambiamento ed inno-
vazione, forza motrice per cambiare la
rotta – commenta la prof.ssa Mariangela
Caroprese, delegata del Rettore per il Pla-
cement - Coltiviamo talenti, orientiamo

percorsi, costruiamo futuro. È per questo
che abbiamo inteso fornire un aiuto con-
creto ai nostri laureandi, affiancandoli
nel loro percorso di crescita con una Vir-
tual Fair che offra loro la possibilità di
mettersi concretamente alla prova, sti-
molando l’autodeterminazione e la cono-
scenza di se stessi, esercizi fondamentali
per affrontare, per la prima volta, una
realtà lavorativa”.

In questa ottica Talent for Career non
sarà solo uno spazio per fare recruiting
ma anche un'occasione per ripensarsi at-
traverso gli inspirational speech di il-
lustri relatori, professionisti di successo
provenienti da un mondo del lavoro in
continua evoluzione: Oscar di Montigny,
Chief Innovation, Sustainability and Va-
lue Strategy Officer di Banca Mediola-
num e Presidente di Flowe; Sandro For-
mica, Ph.D. e Professore di Scienza del Sé
presso la FIU - Florida International Uni-
versity di Miami; Isabella Fumagalli,
Amministratore Delegato Gruppo BNP
Paribas Cardif; Tiziana Olivieri, Western
Europe Executive Industry Director di
Microsoft. Ciascun protagonista, unico
nel suo genere ed eccellenza nel proprio
campo, in ogni webinar, metterà a di-
sposizione la propria combinazione vin-
cente di soft e hard skills, volano per un
ingresso di successo nel mercato del la-
voro. L’intero evento si svolgerà sul sito
https://uniplacement.unifg.it

COME SEGUIRLO
L’intero evento della durata di

3 giorni si svolgerà sul sito
https://uniplacement.unifg.it

ECONOMIA LOCALE
L’iniziativa promossa va anche nell'ottica
della promozione e dell'animazione di una
rete territoriale a sostegno dello sviluppo

MARIANGELA CAROPRESE Delegata dell’Università di Foggia per il Placement
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MANFREDONIA PATRONI GRIFFI: «I NASTRI TRASPORTATORI? UNO SPRECO E UN’ATTREZZATURA ORA INUTILIZZABILE»

MANFRE-
DONIA
Una nuova
chance per
l’area
portuale

Bentonite, nell’area portuale
un impianto di trasformazione
Lavorerà il materiale in arrivo per destinarlo in tutto il mondo

l MANFREDONIA. Un’azienda multina-
zionale leader mondiale nel settore della
lavorazione di bentonite, un minerale di
origine vulcanica, ha presentato una ma-
nifestazione di interesse per l’utilizzo in
concessione del Porto alti fondali di Man-
fredonia e per l’insediamento di un’attività
industriale di trasformazione del minerale
nell’area retro portuale già inserita nella
Zona economica speciale interregionale
adriatica. La manifestazione di interesse è
stata presentata nel corso di un incontro a
Bari con l’Autorità di sistema portuale del
mare Adriatico meridionale e l’Agenzia do-
ganale e monopoli. Il progetto prevede la
possibilità di delimitare, all’interno del
compendio industriale, una Zona franca do-
ganale (Zfd), ove realizzare le lavorazioni
sui materiali importati in sospensione di
dazi e Iva e organizzare la logistica per
l’invio dei prodotti in tutto il mondo.

«E’ questo un primo risultato delle po-
litiche di sostegno e potenziamento del por-
to di Manfredonia. In questo contesto fon-
damentale è l’impegno per la realizzazione

della Zes e della Zona franca che stanno
suscitando molto interesse da parte di im-
prese che vorrebbero insediarsi in pros-
simità del porto industriale. Stiamo lavo-
rando su questi due fronti per assicurare al
porto di Manfredonia il giusto ruolo nel
contesto dei traffici marittimi» dichiara
Ugo Patroni Griffi, presidente della Asp-
mAm, alla “Gazzetta”. «In particolare la
Zona franca che, al contrario delle Zes che
sono limitate nel tempo, è per sempre, rende
molto attrattivo il porto di Manfredonia. Si
sta manifestando molto interesse da parte
di imprese che vorrebbero insediarsi in
prossimità del porto industriale».

L’iter per la costituzione della Zes e della
Zona Franca, procede. «Si è insediato – con -
ferma Patroni Griffi - il Comitato di in-
dirizzo e le commissioni che dovranno pre-
disporre le bozze che dovranno approvare i
Comuni di competenza. Ho delegato un fun-
zionario che è venuto a Manfredonia più
volte assieme al direttore regionale delle
Dogane per i sopralluoghi finalizzati all’ac -
certamento della idoneità delle aree can-
didate alla Zes. Stiamo affrettando i tempi.
Attendiamo che il Comune di Monte
Sant’Angelo e l’Asi di Foggia formalizzino
le proposte per definire i progetti».

L’iniziativa appena presentata all’Auto -
rità di sistema portuale, riapre la questione
dei nastri trasportatori per tanti versi una
palla al piede di quella struttura mai entrata
in funzione. «I nastri – rileva Patroni Griffi -

non hanno nessuna utilità. Da trent’anni
sono un monumento allo spreco. Costitui-
scono una diseconomia per il porto in quan-
to intralciano i lavori sulle banchine. A
meno che non si verifichi la possibilità,
come nella richiesta appena avanzata, di un
interesse specifico per quell’impianto: ri-
metterlo in attività e mantenerlo in eser-
cizio rappresenta un costo oneroso. Il suo
recupero dipenderà dalla valutazione dei
costi e dei ricavi d’impresa».

A quanto pare il
porto sta uscendo
dalla crisi in cui era
caduto dal dopo Eni-
chem e avviato verso
una sua riqualifica-
zione e rilancio.
«Quando sono arri-
vato – rileva - il traf-
fico del porto era es-
senzialmente quello
del trasporto di ac-
qua per le Tremiti,
anche se partiamo da
numeri bassi, i traf-
fici sono in ascesa e ci sono le premesse
perché diventi un riferimento della por-
tualità del Mediterraneo. Il finanziamento
previsto dal ministero delle Infrastrutture è
un segnale di attenzione, non solo per il
porto, atteso che un euro di investimento ne
produce tre di valore aggiunto»

Mihele Apollonio

Richiesta presentata
all’Autorità portuale da una

società multinazionale
Nuova chance per il Bacino?
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